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Quel brivido giallo 
e poi tante inchieste 

La lotta contro la schiavitù 
uno sceneggiato di produzio
ne inglese sulla tratta degli 
schiavi, un ciclo di film de
dicato al cinema francese, 
una serie di originali di Bia
gio Proietti e Diana Crispo 
dal titolo II filo ed il labi
rinto, un'inchiesta di Arrigo 
Petacco sulla seconda guer
ra mondiale sono alcuni del 
programmi di maggior rilie
vo che saranno presentati 
hi agosto dalla Rete uno. 
Tra i programmi proposti 
dalla Rete due: lo sceneggia
to La dama dei veleni di Sii-

. verio Blesi, l'inchiesta di Mi
chelangelo Antonioni sulla 
Cina Chung Kuo, un ciclo 
di film musicali americani. 

PROSA E SCENEGGIATI 
RETE UNO — Martedì 14 

va in onda L'autore di Bel-
traffio, uno sceneggiato in 
una sola puntata tratto da 
un racconto di Henry Ja
mes. Il martedì successivo 
alle 20,40 comincia II filo e 
il labirinto, una serie di 
quattro originali TV di Bia
gio Proletti e Diana Crispo 
definita dagli stessi autori 

, a un viaggio all'interno della 
mente umana» e diretta da 
quattro registi diversi. Il ve
nerdì alle 21,30 prosegue la 
programmazione di Teleclub, 
la serie di originali TV rea
lizzati da enti radiotelevisivi 
stranieri. Vanno in onda il 
10 Comenius, il 17 1844: cro
naca di uno sciopero, 11 24 
1788 e il 31 Sciopero a Ber
lino. 

RETE DUE — Il venerdì 
fino al 24 continuerà ad an
dare in onda I Thibault, lo 
sceneggiato di produzione 
francese tratto dai romanzi 
di Roger Martin Du Gard, 
mentre dal 31 viene trasmes
so lo sceneggiato La dama 
dei veleni, un giallo in tre 
puntate con risvolti parap
sicologici, tratto dall'omoni
mo romanzo di J. D. Carr. 
Fra gli interpreti: Susanna 
Martinkowa, Ugo Pagliai, 
Corrado Gaipa, Anna Maria 
Gherardi, Warner Bentive-
gna. La regia è di Silverio 
Blasl. Il sabato, dai 4 vanno 
in opda le cinque trasmis
sioni de / racconti da came
ra, tratti da una serie di 

opere brillanti europee. Il 
ciclo di apre con 71 naso di • 
un notaio e prosegue 1*11 con 
Un'astuzia, il 18 con II fiam
mifero svedese, e si conclude 
con Lo scroccone (in due 
parti il primo e l'otto set
tembre). 
FILM E TELEFILM 

RETE UNO — Il lunedi, 
per il tradizionale appunta
mento con il film, il 6 va in 
onda / sette volontari dèi 
Texas di William Hale con 
James Caan, Michael Sarra-
zin e Brenda Scott, il 13 Ca
sta diva di Carmine Gallone 
con Antonella Lualdi, Nadia 
Gray, Maurice Ronet, Renzo 
Ricci, di 20 Uomini e filo spi
nato di Lamont Johnson con 
Brian Keith, Helmut Griem, 
Jack Watson. Il 27 sempre 
alle 20,40 comincia un ciclo 
di film francesi a cura di 
Claudio G. Fava. La serie 
comprende eette film e pre
cisamente: Noi due ' sema 
domani di Pierre Granìer-
Deferre con Jean Louis Trin-
tignant e Romy Schnelder. 
I senza nome di Jean Pierre 
Melville con Yves Montand 
e Gianmaria Volontè, Effet
to notte di Francois Truffaut 
con lo stesso Truffaut, Jean 
Pierre Leaud, Valentina Cor
tese, Tre amici, le mogli e 
(affettuosamente) le altre 
di Claude Sautet, Cognome 
e nome: Lacombe Luclen 
di Louis Malie, ' Vivere per 
vivere di Claude Lelouch con 
Yves Montand e Candice 
Bergen. L'uomo venuto da 
Chicago di Yves Boisset. 

RETE DUE — Martedì 7 
va in onda Anime sporche, 
un film di Edward Dmytryk 
con Laurence Harvey, Capu-
cine, Jane Fonda, Anne Bax
ter, Barbara Stanwick. Il 
martedì successivo, il 14, co
mincia un ciclo cinemato
grafico dedicato al a musi
cal » americano che com
prende otto titoli: Notte e di 
di Michael Curtiz con Cary 
Grant. Alexis Smith, Papà 
gambalunga dì Jean Negu-
lesco con Fred Astaire. Le-
slie Caron, Spettacolo dì va
rietà di Vincente Minnelli 
con Fred Astaire e Cyd Cha-
risse, Baciami Rate, Sette 
spose per sette fratelli con 

Russ Tamblyn, Viva Las Ve
gas, Les girls, Hello Dolly 
con Louis Armstrong.-

Il mercoledì, quindicinal
mente, alternati a Colombo 
con Peter Falk, vanno in on
da 1 telefilm comici Caro 
papà con Patrick Cargyll 

, mentre il giovedì va in on
da / Laiorence e il sabato 
prosegue in seconda serata 
la programmazione di film 
che fanno parte del ciclo 
cubano. 
MUSICA CLASSICA 

RETE DUE — Per la se-
rie «Stagione di opere liri
che» lunedi 6 va in onda 
Judit ha Triumphans, un ora
torio di Antonio Vivaldi con 
Carmen Gonzales, Stella Sil
va, Nucci Condò. Direttore: 
Renato Fasano. Gli altri la
vori presentati nel mese so
no Il ratto dal serraglio di 
Mozart il 13, con Annelie-
Be Rothenberger, Werner 
Krenn, direttore Georg Sol-
ti; Il 20 Una notte a Venezia 
di Johann Strauss con Jean-
nette Scovottì e Carlo Bini. 
direttore Ernest Marzendor-1 fer. 
VARIETÀ* 

RETE UNO — Continua 
per tutto agosto, la domeni
ca in seconda serata, L'oc
chio che uccide, il program
ma « tourbillon » di Marty 
Feldmann. Il giovedì, termi
nato Lascia o raddoppia? vie
ne proposto in quattro pun
tate Giandomenico Fracchia. 
Si tratta di una replica con 
la quale Paolo Villaggio ri
toma in TV insieme a Om
bretta Colli e Gianni Agus 
per ripresentare il suo an
gosciante e complessato per-

. sonaggio. Il sabato per tut
to Il mese: Una valigia tutta 
blu con Walter Chiari. 

RETE DUE — Prosegue 
Ieri e oggi per tutto il mese 
(alla domenica) e, quindici

nalmente, appuntamento con 
Giochi senza frontiere il gio
vedì in seconda serata. 
INCHIESTE 

RETE UNO — Continua 
per tutto agosto, il martedì. 
l'inchiesta Teatro popolare: 
un ritratto di questa forma 
di spettacolo che compren
de, tra l'altro, anche forme 

di teatro rituale e sponta
neo. La regia è di Tony De 
Gregorio. Prosegue, il mer
coledì, la programmazione 
delle ultime quattro puntate 
(in onda 1. 8, 15, 22) della 
serie Civiltà del Mediterra
neo. Si tratta di una rico
gnizione documentaria com
pleta sulla nascita della ci
viltà nel bacino del Medi- . 
terraneo e sulla successio
ne-sovrapposizione delle va
rie culture. La regia è di 
Folco Quilioi. 

Mercoledì 29 prende 11 via 
La seconda guerra mondia
le, a cura di Arrigo Petacco. 
In occasione del 40. anni
versario dello scoppio della 
seconda guerra mondiale, la-
trasmissione si propone di 
offrire al telespettatore al
cuni spunti di riflessione a 
proposito di aspetti partico
lari di quel tragico periodo. 
Non uria « storia » della guer
ra mondiale quindi, bensì 
una serie di flash 

RETE DUE — In un'altra 
parte di questa pagina illu
striamo ampiamente il pro
gramma C'era una volta il 
potere, la serie che affronta 
in sei puntate il tema della 
gestione del potere in alcune 
società primitive, che parte 
oggi alle 22 sulla Rete due. 
Prende il via, da venerdì 
10, l'inchìesta-documentariQ 
Mondo che scompare, un pro
gramma di Jean Paul Jansen 
e Raymond Adam. La serie. 
composta di quattro episodi, 
analizza i mutamenti del 
modelli di vita di popola
zioni sino ad ora legate ad 
antiche tradizioni culturali. 
Questi i titoli degli episodi: 
Birmania: crocevia di fron
tiera, Kenia: uomini e ani
mali feroci, Indonesia: zin
gari del mare, Ultima av
ventura dei Lapponi. 

Si conclude, il 9 e il 16. 
Ciak, le donne si raccon
tano. la rassegna di filmati 
realizzati da registe donne, 
nove in tutto, che ha preso 
il via a lut^'o Dil °3 toma 

•. sul.video Chung Kuo, l'in-
• chiesta in tre puntate sulla 

Cina realizzata dal regista 
Michelangelo Antonioni e 
già trasmessa negli anni 
scorsi. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 SIPARIO SU.- « I grandi interpreti»: 11 Quartetto 

Italiano e il «Quartetto in la min. Op. 29» d! Schubert 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - «Una musica che fa 

bene», regia di Cocky Andreolì - (C) 
18,20 L'AQUILONE - Fantasia di disegni animati - (C) 
18£5 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - «I Clqwns», 

presentato da Douglas Fairbanks jr. 
19,20 LASSI E - Telefilm - «Per salvare un ponte» - (C) • 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - « I cacciatori di 

di bufali», regia di Earl Bellamy 
21,40 LA CIVILTÀ* DEL MEDITERRANEO • Regia di Folco 

Quilici: «Il mare» - Seconda puntata 

• Rete 2 

Numerose proposte per rapporti più «distesi» 

22,20 RAG SWING» E - a La musica popolare americana» e 
«Il musical» - (C) 

Al termine: TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMEN
TO - CHE TEMPO FA - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 MARIA B ETANI A ALLA RIBALTA • (C) 
18,15 LO SPORT LO SPORT - Un programma di Giam

paolo Omezzano • Sesta puntata - (C) 
18.40 CANGURI - Documentario 
18£5 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA - (C) 
19.10 NOI SUPEREROI - Con... Batman e Superman • (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO - PREVISIONI DEL TEMPO (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 
20.40 DENARO DA BRUCIARE - Telefilm -Regia di Ro

bert Michael Lewis - (C) 
2135 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE - « La muraglia di 

Ray Bouba», regia di Etienne Verbaegen - (C) 
22,45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

A cura di Giulio Macchi - Il mondo dei sensi: la 
vista e l'equilibrio - (C) - TG2 STANOTTE 

• TV Svìzzera 
ORE 17.30: H landamano stauffacher, di Richard Schweizer e 
Kurt Guggenheim - Regia di Leopold Lindtberg; 1950: Per un 
pugno di mirtilli;: 19,45: Le avventure di Sinbad il marinaio 
2.); 20,05: Telegiornale: 20,15: Segni, Helvetia curiosa; 
23,05: Una storia di treni, 4. La Transiberiana; 23,50-24: 
Telegiornale. 3. edizione. 

Douglas Fairbanks Junior presenta «Gli strepitosi anni del 
cinema » (Reta uno, ora 18,55) 

• TV Capodìstrìa 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Te
legiornale; 2 1 3 : Dieci in amore. Film - Regia di George Sea-
ton con Clark Gable, Doris Day. Gig Joung; 23,20: Telesport, 
Pugilato 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 19.50: Le favole della foresta: 
2003: Telefilm; 2155: Bollettino meteorologico; 2 1 3 : Ope 
razione tre gatti gialli. Film - Regia di John Eastwood. Ce-
chet Grooper con Tony Rendali, Brad Harris; 23,05: Noti
ziario, 2. edizione. 

PROGRAMMI RADIO 

n • 
Quando nel 1965 II Parla

mento discusse l'ultima leg
ge del cinema, i partiti pre
starono poca attenzione ai le
gami intercorrenti fra l'in
dustria cinematografica e la 
TV. Fu quella una prova di 
scarsa capacità previsionale 
su cui influì una coiigiuntu-
ra allora non del tutto sfa
vorevole alla produzione di 
film. 

Vagli errori dell'altro ieri. 
in una situazione vieppiù de
terioratasi, aspirano oggi a 
sortirne il mondo del cinema 
e i partiti della sinistra. I 
comunisti hanno precisato le 
proprie proposte in un docu
mento emesso nel luglio '78 e 
poi nel progetto di legge pre
sentato alla Camera dei de
putati nello scorso mese di 
marzo. I rapporti tra cinema 
e TV ne costituiscono uno dei 
capitoli fondamentali e fra i 
piti sfaccettati. La questione, 
di cui si fa uh gran parlare 
sulla stam-pa e negli ambienti 
interessati, ritorna ripetuta
mente nell'orditura progettua
le del PCI. 

In primo luogo, si prevede 
l'istituzione di una consulta 
per il coordinamento cinetele-
visivo, in cui siano rappre
sentati, insieme ai ministeri 
che hanno competenze in que
sta materia, i produttori, i 
sindacati, gli autori, gli at
tori. i critici, l'associazionismo 
culturale, il movimento coope
rativistico, le Regioni, la 
RAI-TV, le emittenti private 
e il gruppo cinematografico 
pubblico. 

Inoltre, si prevede un orga
nismo per la pianificazione 
delle iniziative che in più mo
di coinvolgono le società ci
nematografiche statali e la 
RAI-TV. Nel quadro del de
centramento di molte prero
gative, le ipotesi riformatrici 
del PCI contemplano, a livel
lo regionale, l'opera di comi
tati, largamente rappresenta
tivi delle realtà locali, che in-

D Radio 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8, 10, 
12, 13. 14, 15. 19. 21. 23. 6: Se
gnale orario - Stanotte sta
mane; 7,45: La diligenza di 
Bevilacqua; 8,40: Ieri al Par-
mento; 8.50: Istantanea musi
cale; 9: Radic anch'io; 11: 
Drop music; i;30: Incontro 
musicale con Patty Pravo; 
12.03: e 13.15: Voi ed io "79; 
14.03: Musicalmente con Roby 
Metano: 1 4 3 : Salla Polis alla 
megalopoli; 15.03 Rally con 
Gianni Antico; 153: Erre 
piuno-estate; 16.40: Incontro 
con un vip; 17: Altalena; 
17,30: Globetrotter; 18: Dy-

lan: un po' di più; 183: 
Combinazione suono; 193: 
Asterisco musicale; 193: 
Chiamata generale; 20: La 
« prima » della « Figlia di 
Jorio»; 2 0 3 : Taxicon; 213 : 
« La via della bora », di Do-
plicher, regia di Salveti; 
21.50: Disco contro; 2 2 3 : 
Estate, rotocalco a colori; 
23,08: Oggi al Parlamento. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7 3 . 
8 3 . 9 3 . 113. 123. 1 3 3 
163. 183. 193. 223 . 6: Un 
altro giorno musica: 7: Il 
bollettino del mare; 9 3 : Do

mande a Radiodue; 9 3 : « La 
camera rossa», di Walter 
Scott (9); 10: GR2 Estate; 
10,12: La luna nel pozzo; 
113 : Cinquanta è bello; 
12,45: A ruota libera con Turi 
Vasile; 13.40: Belle epoque e 
dintorni; 153: Media delle 
valute e bollettino del mare; 
15,40: Radiodue Estate; 16: 
Thrilling; 16.50: VIP; 17.50: 
Hit parade; 18.40: Pippo 
Franco in « Praticamente 
no? »; 193: Radiodue X For
mula 2 con Bebo Moroni e 1' 
International Pop; 2 0 3 : O 
netti e 11 «Country and we
stern»; 21: Don Giovanni, di 
Molière; 23: Panorama parla

mentare; 23,10: GR2: Ultime 
notizie. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45. 
10.45. 12,45. 13,45, 18,45. 20.45. 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7 3 : Prima pa
gina; 10.55: Musica operisti
ca; 1210: Long playing; 
12.50: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegna bibliografica: 
153: Un certo discorso esta
te; 17: L'arte ih questione; 
173 e 19.15: Spaziotre; 21: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Semkow; 223 : Libri no
vità; 223 : Laudi polifonl 

i che; 23,05: Il jaza. 

Può finire 
la «guerra» 
cinema-TV 

Il progetto del PCI - Come regolamen
tare la presenza dei film sul video 

tervengono sui problemi atti
nenti alle comunicazioni au
diovisive. . . - • • • . • ' 

Prospettando la razionaliz
zazione del connubio fra ra
mi ìntersecantisi, nel rispetto 
di ciascuna peculiarità e del
le autonomie, ci si prefigge 
di garantire un carattere sem
pre più democratico ad un 
processo che attualmente va 
avanti a singhiozzo, e si ri
badisce il presupposto secon
do cui gli interventi cinema
tografici e televisivi rien
tranti nella sfera pubblica 
devono tendere alla elevazio
ne dei bisogni culturali delle 
grandi masse. 

Altre innovazioni contenute 
nella legge comunista: la RAI-
TV stanzierà ogni anno una 
somma adeguata del suo bi
lancio per investimenti nella 
produzione e nella coprodu
zione di film prioritariamen
te indirizzati al circuito cine
matografico, e di pari passo 
diffonderà attraverso i tele
schermi i documentari e ì 
film realizzati con il concorso 
di contributi pubblici o comun
que con il denaro della col
lettività. Viene in più sancito 
che il 50% dei telefilm e dei 
programmi culturali, educati
vi e ricreativi trasmessi dal
l'ente radiotelevisivo e dal
le stazioni private sia di na
zionalità italiana: ciò all'evi
dente obiettivo ài salvaguar
dare e di incrementare la po

tenzialità produttiva del no
stro paese e — senza preclu
dere la possibilità di intrat
tenere collegamenti intema
zionali — per porre un argi
ne alle più esasperale manì-
festazioni della tendenza a ri
fornirsi di materiali già con
fezionati all'estero. 

Identica preoccupazione tra
spare dai dispositivi che deli
mitano il ricorso al reperto
rio cinematografico, ancora 
oggetto di un saccheggio sel
vaggio da parte delle TV pri
vate, le quali ne fanno il per
no delle trasmissioni. Il com
plesso dei film ospitabili sul 
€ video », negli intendimenti 
dei legislatori comunisti, non 
dovrebbe essere superiore al 
13% delle emissioni settima
nali e serali (dalle ore 19 al
le ore 0,1), ad eccezione per 
le pellìcole dèi perìodo « mu
to », per i- prodotti stranieri 
in lingua originale, per i film 
editi dalle emittenti televisi
ve nazionali e per i film ita
liani e stranieri che non ab
biano avuto circolazione nel 
circuito commerciale. Circa il 
30% dei programmi cinema
tografici è riservato ai lun
gometraggi nazionali. Si in
troduce una tassazione per 
ogni film teletrasmesso, cor
rispondente a 7.500 lire per 
ciascun minuto di programma
zione (riducibili a 5.000 lire 
ove si tratti di film nazio
nali), e il cui gettito è da 

devolvere a favore del fondo , 
per la cinematografia. Non è> 
permessa la trasmissione di 
film net giorni festivi e pre
festivi nonché la replica di 
una medesima pellicola in una 
stessa data. Gli esercenti te-

' levisivi sono vincolati a com
pilare un registro dei film 
trasmessi, vistato dalla SIAE, 
e si minacciano sanzioni seve
re ver le infrazioni: multe 
oscillanti da 1 milione a IO 
milioni. 

Infine, si individuano nella. 
Commissione centrale per la 
cinematografia e nel Centro 
sperimentale, due altre sedi 
in cui i raccordi tra cinema 
e TV possono rinvenire con
creti punti di solidificazione; 
e si ritaglia uno spazio equi
valente ad otto ore mensili 
per trasmissioni della RAI-TV 
che contribuiscano alla cono
scenza, alla analisi e al di
battito delle tematiche cine
matografiche e dei mezzi au
diovisivi e che siano allesti
te con l'apporto delle asso
ciazioni degli autori, della 
critica e degli spettatóri. '• 

In altre parole, sì chiede 
un risarcimento verso una at
tività che,' esposta a non lie
vi pressioni fiscali e a tra
sformazioni strutturali, è sta-* 
ta danneggiata e sfavorita da 
concorrenti ultraprivilegìati. 
Principalmente, si punta a 
un riordinamento che renda 
fruttuosa e armonica l'intes-
situra di cinema e Tv, com
batta con efficacia la disoc
cupazione, eviti il crollo del 
mercato cinematografico, fa
vorisca il rinnovamento e 
l'arricchimento dei modelli 
produttivi e un vasto e fra
stagliato impiego delle risor
se creative, faciliti l'afflus
so di nuovi capitali e assi
curi la libertà di espressione, 
la pluralità degli orientamen
ti artistici e ideologici, una 
sempre più elevata qualifica
zione culturale. 

Mino Argentieri 
' (continua) 

PANORAMA. 
Uno « stuntman » australiano 
HOLLYWOOD — Per realizzare il film La città in fiamme, 
la produzione ha chiamato uno «stuntman» dall'Australia, 
Grant Page, che nella foto accanto vediamo impegnato 
nella scena dell'uomo bruciato dal napalm. 

Olivier tra ragazzi innamorati 
NEW YORK — Laurence Olivier è tornato con grande suc
cesso sugli • schermi nel film Una piccola storia d'amore, 
diretto da George Roy Hill. 

Protagonisti della vicenda sono due adolescenti, fran
cese lui e americana lei, che si conoscono a Parigi, s'inna
morano e fanno amicizia con un bizzarro e affascinante 
vecchietto (Olivier), il quale, dopo aver loro raccontato 
una romantica leggenda, accetta di accompagnarli a Ve
nezia perché questa si realizzi, facendo loro da guida e 
« chaperon ». 

Confermato : Manni non si è ucciso 
ROMA — E' stata eseguita ieri, nell'Istituto di medicina 
legale dell'Università, l'autopsia della salma di Ettore Man
ni, l'attore ucciso accidentalmente giorni fa da un colpo di 
pistola partito dalla sua pistola. L'esame legale ha confer
mato che il proiettile, entrato dal basso ventre, ha reciso 
l'arteria femorale provocando uno choc emorragico irrever
sibile: Ettore Manni, in sostanza, è morto dissanguato e 
ogni tentativo di soccorrerlo è stato inutile. 

Un « Esorcista » all'italiana 
SORA — Nel castello di Balsorano. vicino a Sora si stanno 
concludendo in questi giorni le riprese di Malabtmba, un 
film di Andrew White (Andrea Bianchi), di cui è pro
tagonista Katell, un giovane fotomodella che fa il suo esor
dio come attrice. 

«C'era una volta il potere » in onda sulla Rete due 

I Re Sole di tre continenti 
Un programma in sei puntate curato da Frédéric Rossif e da Etienne Verhae-
gen - Questa sera « La muraglia dì Rey Bouba » su un monarca del Camerun 
Un famoso regista france

se. Frédéric Rossif e un al
trettanto famoso etnologo 
belga, Etienne Verhaegen, so
no rispettivamente l'ideato
re e il realizzatore di un pro
gramma sul potere in sei pun
tate. C'era una volta il potere 
è una ricerca, con la mac
china da presa in spalla, in 
sei paesi di tre continenti 
dove, attraverso il carisma 
dei diversi capi, si esercita an
cora un dominio assoluto, di
spotico e talvolta feudale sui 
sudditi. 

e Uno dei tanti modi per 
poter conquistare, esercitare 
e rafforzare il potere — af
ferma Etienne Verhaegen — 
è quello di mostrarlo spetta
colarmente »: di qui la ne
cessità dei riti, delle feste. 
delle ricorrenze come occa
sione di manifestazione < visi
va » e teatrale della potenza. 

L'etnologo è andato dunque 
filmando non documentari. 
ma squarci di vita vissuta 
nel privato e in pubblico nel 
Camerun. dove il re mussul
mano Bouba vive recluso nel
la sua fortezza per tutto l'an
no, lasciando la residenza 
reale una sola volta, duran
te la festa del «ramadan», 
senza però mai mostrarsi a-
gli occhi dei sudditi (La mu
raglia di Rey Bouba è il te
ma della prima puntata, in 
onda questa sera). 

L'impero del soprannatura
le, è, invece, quello eserci
tato dai monaci tibetani (e. 
in particolare, da Rimpoché. 
che si vuole reincarnazione 
di Budda) che dai loro mo
nasteri regolano la vita e la 
morte degli abitanti dell'alto
piano di Laddack. 

A Sanaa. capitale dello Ye
men. sorge La fortezza degli 

i intrighi, dove viv« lo sceicco 

Abdallah Ben Hussein con il 
suo harem, conservando di
ritti feudali, come lo jus pri-
mae noctis. 

Un'altra puntata del pro
gramma, / morti al balcone, 
è stata realizzata nell'isola 
di Celebes in Indonesia, dove 
« i morti regnano sui vivi », 
cioè un gruppo di famiglie 
detiene il potere assoluto 
sfruttando superstizioni, cre
denze tabù e soprattutto il 
culto degli antenati. 

A Fachoda sulle rive del j 
Nilo, invece, (Le sette vacche ', 
magre del re Chilluk è il ti- i 
tolo della puntata) il re con 
serva lo scettro finquando si 
conserva in buona salute: 
quando sì ammala viene eli
minato e sostituito perche ri
tenuto responsabile dì ogni 
catastrofe. 

Infine, in Papuasia (Nuova 
Guinea) sopravvive il Mas
sacro per prestigio, durante 
il quale tribù rivali si scon
trano violentemente per af
fermare la potenza dell'una 
sull'altra. 

L'idea di ricercare il e po
tere primitivo» venne a Ros
sif (di lui ricordiamo L'ope
ra selvaggia. Morire a Ma
drid, Un re in Baviera, La Ri
voluzione d'Ottobre) durante 
una disputa con Etienne Ve
rhaegen, dove quest'ultimo 
affermava che in nessuna 
parte del mondo, oggi, pote
va esistere ancora un domi
nio come quello del Re Sole. 

« Io vi mostrerò che avete 
torto — replicò il regista — : 
non solo esiste quel genere 
di potere, ma si celebra, si 
rappresenta ed ogni volta con 
una maschera diversa». 

C'era una volìa il potere 
è curato, per l'edizione italia
na. da Pina Santolmi Ermi
nio t Lisiano Rossetti. 

West e truffe sul video 
Proseguono stasera in TV le avventure dei fratelli Baudine, 
i due giovinastri alla ricerca della sorella rapita otto anni 
prima (siamo in piena epopea western) dagli indiani. Nel 
secondo «Racconto dalla frontiera», i due si imbattono in 
due cacciatori di bufali e in una donna indiana. Furti di 
cavalli, sparatorie e vendette fanno da sfondo alla fati
cosa ricerca: fatti prigionieri da altri cacciatori, Quentin 
e Morgan si salveranno alla fine solo perché parlano la 
lingua dei Cheyenne. 

Ancora un telefilm americano sulla Rete due, questa vol
ta ambientato in un penitenziario dei giorni nostri. E' la 
storia di un «carcerato-artista» che, riuscito a stampare 
banconote false per oltre un milione di dollari, orchestra 
con l'ingenua complicità del direttore del penitenziario una 
truffa coi fiocchi. Ma le banconote falsificate sono dipin
te con gli acquarelli e uno scroscio d'acqua rovinerà l'in
ghippo... 
NELLA FOTO: Tini Matheson e Kurt Russell sono i fra
telli Baudine 

La regista 
sovietica 

Leana Eliava 
si racconta 
in un film 

Dalla redazione 
MOSCA — Una ragazza' 
georgiana decide di debut
tare nel campo della re
gia cinematografica. E in 
questo tentativo mette tut
ta la sua forza, il suo im 
pegno civile, morale, intel
lettuale. Combatte, quindi, 
la sua battaglia contro 
mille problemi, tradizioni, 
discriminazioni, difficoltà. 

La storia viene da Tbi
lisi e a narrarla nelle pa
gine di una pubblicazione 

. letteraria locale (diffici
lissimo il salto di traduzio
ne dai caratteri georgiani 
anbani al russo e, quindi. 
all'italiano) è una donna-
regista: Leana Eliava, che 
si è già messa in evidenza 
nella Repubblica sovietica 
georgiana e che la critica 
internazionale conoscerà 
tra poco alla Biennale di 
Venezia. Ma torniamo al 
racconto che. con tutta 
probabilità, verrà traspo
sto in un film prossima
mente e assumerà quindi 
un carattere di auto-docu
mento sulla vita e sui pro
blemi di una ragazza geor
giana. 

In pratica ci si trova di 
fronte ad una sorta di 
ciak, le donne si raccon
tano, che rivela in chiave 
sovietica (diciamo con più 
precisione: georgiana) vi
cende che la TV italiana 
ha presentato con opere 
direttamente o indiretta
mente incentrate sulla que
stione femminile. Il mes
saggio letterario (per ora. 
poiché il film è sulla car
ta) è di notevole respiro. 
Leana Eliava ha voluto 
precisarci i punti centrali 
del racconto e cioè la de
cisione di mettere a fuoco 
una serie di temi femmi
nili in una società conta
dina. ma in fase di svi
luppo. come è quella della 
Georgia sovietica. ; 

<Vi sono tre linee ne! 
mio cine racconto — dice 
Eliava. C'è una parte li* 
rica che introduce il di
scorso generale. Poi si 
passa al tema della crea
zione e. quindi, alla que
stione finale della vita ». 

La storia è semplice: 
una ragazza vuole affer
marsi in una professione •• 
e maschile» superando le 
difficoltà quotidiane del la
voro e della vita familiare. 
«In pratica — dice Elia
va — voglio parlare della 
emancii>azione attraverso 
le sue 'varie tappe: dalle 
difficoltà più elementari 
a quelle creative che sor
gono nel lavoro e cioè nel
l'attività di regista ». L'in
teresse dì questo racconto 
autobiografico è accresciu
to dalla lontananza, dalla 
novità, dalla difficoltà di 
comprendere in tutta la 
sua complessità la realtà 
della repubblica caucasica. 

Leana Eliava, in tal sen
so. è ottimo reporter.- Di
plomata con Romm in re
gia. dopo essersi laureata 
in lettere a Tbilisi, ha por
tato sullo schermo quattro 
storie, tutte georgiane, tut
te autentiche. Con H coro 
dei maschi (1961) ha par
lato delle vicende di un 
complesso vocale di pro
vincia. i cui componenti 
impazziscono d'amore per 
la bella direttrice, ma si 
convincono poi che il va
lore del bello riguarda an
che la canzone, l'arte, la 
musica, il folklore. 

E' seguita La cascina in 
montagna (1970), una sto
ria autobiografica che ha 
gettato le premesse per il 
racconto che ora Eliava 
ha scritto oer la rivista 
letteraria. La vicenda è 
ambientata nel Caucaso. 
nell'arco dì una giornata: 
è una storia d'amore che 
nasce con il sole e termi
na con il tramonto. 

Nel "72 Eliava ha pre
sentato /{ vestito magico. 
film di allegre, ma anche 
tristi, vicende di un grup
po di ragazzi che, a corto 
di soldi, comprano .in co
mune un vestito e lo indos
sano a turno. 

fnrine. nel 1978. Cinema 
ohe ora Moravia e Lizzani 
hanno scelto per Venezia. 
< La storia che ho cerca
to di ricostruire nello 
schermo — ci dice Elia
va — è quella dì un ope
ratore e regista georgiano 
all'inizio di questo secolo. 
E* un uomo che cerca la 
sua strada e che si Fa 
avanti a poco a poco. E' 
un omaggio a chi ha tanto 
lottato e fatto per 0 no
stro cinema. Un prototipo 
vero e proprio non esiste, 
ma ho guardato anche al 
fondatore del cinema geor
giano Vassìli AmasciukeH. 
In Cinema ci sono brani di 
sue opere: ho utilizzato al
cuni spezzoni per creare 
l'atmosfera dell'epoca...». 

Ora il film va a Venezia. 
« Sarà — ci ha detto Liz

zani — un omaggio a tutti 
quanti vivono nel cinema 
e per il cinema». 

Carle Benedetti 


